	

Giugno  2011 

	[image: image1.jpg]





VERSO IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 

Ancona 3-11 Settembre 
***
Cari amici, il mese di Giugno con la festa del CORPUS DOMINI ci ricorda l’importanza dell’EUCARISTIA. In questi mesi la chiesa italiana guarda al CONGRESSO EUCARISTICO di Ancona. Non si tratta di una celebrazione in più, ma di un'occasione  per coniugare meglio fede e vita. Domenica e  giorni feriali. Il lavoro e il riposo. Il tema è troppo importante. Il titolo è concreto e dice tanto: EUCARISTIA E VITA QUOTIDIANA. Anche la programmazione pastorale non potrà non tenerne conto. Ora vi lascio in pace per 2-3 mesi. A settembre però vorremmo ripartire proprio da questo punto. E aiutarci con opportune proposte formative a vivere alla luce dell’Eucarestia la nostra vita quotidiana personale, affettiva, familiare e  sociale. Buone vacanze. Dv.
SPUNTI DI RIFLESSIONE

· EUCARISTIA e vita quotidiana
“In quanto coinvolge la realtà umana del credente nella sua concretezza quotidiana, l’Eucaristia rende possibile, giorno dopo giorno, la progressiva trasfigurazione dell'uomo chiamato per grazia ad essere ad immagine del Figlio di Dio ( Rm 8,29s). Non c’è nulla di autenticamente umano - pensieri ed affetti, parole ed opere - che non trovi nel sacramento dell’Eucaristia la forma adeguata per essere vissuto in pienezza” 
…“I Fedeli Cristiani hanno bisogno di una più profonda comprensione delle relazioni tra l’eucaristia e la vita quotidiana” (S.C. n.71.77) 
· EUCARISTIA: Scuola di quotidianità

La fede cristiana non è solo credere a delle verità, ma è anzitutto una relazione personale con Gesù Cristo, è l’incontro con il Figlio di Dio, che dà a tutta l’esistenza un dinamismo nuovo. Quando entriamo in rapporto

personale con Lui, Cristo ci rivela la nostra identità, e, nella sua amicizia, la vita cresce e si realizza in pienezza”.
· SPAZIO AI GIOVANI 

…abbiamo pensato di dedicare uno spazio ai giovani all’interno del quale potranno vivere il confronto, la preghiera con l’animazione della cappella dell'adorazione, sapendo che nell’eucaristia adorata si trova forza e speranza per vivere l’eucaristia «trafficata», ovvero, quel saper condividere doni e talenti che possono portare frutto per il bene comune. 
· EUCARESTIA «SCUOLA DELLA FERIALITÀ»  
dove si impara a vivere di ciò che l’eucaristia quotidiana suscita, genera, sprigiona. Una ferialità non gridata, ne ostentata, ma umile, semplice, incisiva, attrattiva verso la santità. Come lo sa essere, e lo è, l’eucaristia.
PANE PER IL CAMMINO…
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Pensieri come aperitivi…
1. Promessa dell'Eucarestia: Gv 6:  Allora gli dissero: “Signore, dacci  sempre questo pane”.  Gesù rispose: “Io sono il pane della vita; chi  viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che  io darò è la mia carne per la vita del mondo”.
2. Questo  linguaggio è duro?  Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: “Questo  linguaggio è duro; chi può intenderlo?”.  Gesù, disse loro:  “Questo vi scandalizza?  Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non  andavano più con lui.
3. La "confessione" di Pietro:  Disse allora Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete andarvene?”.  Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai  parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il  Santo di Dio”. 

4. Eucaristia: aiuto alla nostra libertà in cammino. Ogni uomo per poter camminare nella direzione giusta ha bisogno di essere orientato verso il traguardo finale.  Il banchetto eucaristico, rivelando la sua dimensione escatologica,viene in aiuto alla nostra libertà in cammino.       

5. Quando il cielo si affaccia sulla terra   36. La bellezza della liturgia: è parte di questo mistero; essa è espressione altissima della gloria di Dio e costituisce, in un certo senso, un affacciarsi del Cielo sulla terra.

6. Nel pane che portiamo all'altare …47. Tutta la creazione è assunta da Cristo Redentore per essere trasformata e presentata al Padre. Portiamo all'altare anche tutta la sofferenza e il dolore del mondo, nella certezza che tutto è prezioso agli occhi di Dio.

7. Non possiamo vivere senza l’Eucaristia 95. …senza partecipare al Sacramento della nostra salvezza e desideriamo tradurre nella vita quello che celebriamo nel Giorno del Signore. Questo giorno, in effetti, è il giorno della nostra definitiva liberazione.

· DON ORIONE: la sua messa diventava vita così…
	Tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come camminare e, durante la santa Messa,  ecco che, 
in un momento, quando 
si è lì a tu a tu con nostro Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice: noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto.
Che gran cosa è mai la santa Messa!

(D. Orione - Scr. 44,245)
	


	Vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli  che hanno fame e sete di verità e di Dio; vorrei farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti. Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore!  Seminare la carità lungo ogni  sentiero; seminare Dio in tutti i modi, in tutti i solchi. Stendere sempre le mani e il cuore a raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio.              (037PG)
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· COMPAGNO DELL'ULTIMO VIAGGIO (F. Mauriac) 
“Voglia il Signore concederci la grazia di non morire senza il Viatico, di entrare nel mistero della morte col solo Amico che possa con noi oltrepassare la soglia! Che ci sia data la grazia di ritrovare al di là delle tenebre, Colui che si abbassa fino a un ire la sua carne e la sua divinità a un corpo già quasi corrotto e per tre quarti distrutto. ch’egli senta il nostro impercettibile singhiozzo, l’ultimo, quello che  nessun orecchio al mondo potrà mai raccogliere; che egli riceva sulla sua faccia adorabile l’ultimo respiro e così addormentati in Cristo, seppelliti nell’Eucarestia, possiamo risvegliarci ai piedi di Cristo re, vincitore del mondo;  e che Egli sia benedetto per l’immensa speranza nostra di non morire soli.” Da “Giovedì Santo”(p.61)  
· LA MESSA È IL CALVARIO  (D. Mazzolari)

Qui, davanti all’altare…Tu hai fiducia ancora in me. Nonostante le mie  infedeltà, rimango nell’atto di offerta, il calice in mano, in alto. Il Signore ogni mattina mi riveste come il prodigo… Poi ricomincio la Messa. Una sola è la Messa. LA MESSA È IL CALVARIO, la montagna più grande del mondo. Le prime messe ne sono le pendici: facili, invitanti. Poi man mano si sale, il monte si fa più brullo, sassoso, impervio, solo.   E SI VA SOLI… Soli senza illusione. Soli, tra tanta gente che ci preme sul cuore e ci divora. Soli, tra tanta folla che oggi t’applaude e domani t’azzanna. Soli, senza attese se non… reclinare il capo. Oggi, dopo 25 anni, incomincia la Messa: un povero prete stanco che ogni mattina si distende sulla croce  fino a quando i suoi poveri piedi, le sue povere braccia, il suo povero cuore… saranno i piedi, le braccia, e il cuore di Cristo.  La Messa del tempo finisce: incomincia la messa dell’eternità.
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